
Direzione Progetti e Politiche Europee, Coesione Territoriale e Terzo Settore

ALLEGATO 2

Modello di
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

alla procedura ad evidenza pubblica di co-programmazione 
finalizzata alla valorizzazione del Forte Santa Caterina,

ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e del DM n. 72/2021,
comprensiva di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio

rese ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

Comune di Verona
Direzione Progetti e Politiche Europee, Coesione 
Territoriale e Terzo Settore 

Pec: direzioneA55@pec.comune.verona.it 

Io sottoscritto (nome) ………………………….. (cognome) ……………………………………………..
nato/a  a  …………………………………………..  li  …………………………...  ,  in  qualità  di  legale
rappresentante  pt di   …………………………………………………,  con  sede  in  …………..…..,
via/piazza ………………………...… CF: …………………….…….. P. IVA …………………………….

in relazione all’Avviso pubblicato dal Comune di Verona in data ../../2024

MANIFESTO L’INTERESSE

a partecipare alla procedura ad evidenza pubblica di co-programmazione finalizzata alla valorizzazione
del Forte Santa Caterina, ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e del DM n. 72/2021

per i seguenti motivi
(esplicitare le concrete ragioni di interesse a partecipare alla procedura alla luce delle finalità dell’Avviso
e, in particolare, dell’art 7, nella parte in cui si precisa che gli macro-ambiti di lavoro dei Tavoli di co-
programmazione verteranno principalmente su: 
A) l’immagine al futuro dell’area e gli impatti attesi; 
B) gli usi e le funzioni auspicate; 
C) le possibili ipotesi gestionali): 
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

mailto:direzioneA55@pec.comune.verona.it


………………………………………………………………………………………………………………

DICHIARO

1)    che l’ente richiedente è ETS iscritto nel RUNTS e, pertanto, intende partecipare al procedimento
principale di co-programmazione [Art. 6, paragrafo 3, lett. a) dell’Avviso];  

2)       di “cooptare” i seguenti Enti, diversi da ETS, ai fini della loro partecipazione al procedimento
principale di co-programmazione [Art. 6, paragrafo 3, lett. b) dell’Avviso]:

- …………………. (indicare la natura giuridica e i relativi riferimenti);
- …………………. (indicare la natura giuridica e i relativi riferimenti);
- …………………. (indicare la natura giuridica e i relativi riferimenti);

3)       di essere “altro ente”, diverso da ETS e non “cooptato” da ETS partecipanti al procedimento
principale,  e,  pertanto,  intende  partecipare  all’eventuale  sub-procedimento,  ove  attivato
dall’Amministrazione procedente [Art. 6, paragrafo 3, lett. c) dell’Avviso];

4) che l’ente richiedente, da me rappresentato, [e, in caso di cooptazione di soggetti diversi dagli ETS
iscritti  nel  RUNTS,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’Avviso]  /  gli  enti  da  me  rappresentati
possiede/possiedono i requisiti di ammissione alla presente procedura (articolo 5, paragrafi 5.1, 5.2 e 5.3);

5) di manlevare sin d’ora il Comune di Verona, quale Amministrazione procedente, rispetto a possibili
pretese e/o azioni relative alla paternità e/o all’utilizzo e/o alla divulgazione di materiali, documentazioni,
studi e ricerche, eventualmente messe a disposizione nell’ambito dei tavoli di co-programmazione;

6) che i  riferimenti  dell’ente richiedente,  per qualunque comunicazione inerente la procedura,  sono i
seguenti: 

Indirizzo ……………………………………….. pec  ………………………………………………...

telefono ………………………………………….. ; 

e-mail ……………………………………………………………………...

nome del referente presso l’ente: ……………………………………………………..

telefono referente: ……………………………………………...

Io sottoscritto, ai sensi dell’art. 76, del DPR 445/00, attesto di essere consapevole che la falsità in atti e le
dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
Dichiaro inoltre di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/00, qualora dal controllo
delle dichiarazioni qui rese emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, sarò decaduto dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione mendace.

Ai  sensi  dell’art.  38,  comma 3,  del  DPR 445/00,  allego al  presente  documento copia  fotostatica  del
documento  di  identità  (N.B.:  tale  adempimento non è  richiesto  laddove la  domanda sia  firmata
digitalmente).
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Luogo data

_________________________ , li

FIRMA

__________________________________________
Nome e Cognome

‍

__________________________________________

ALLEGATI:
⚪ Copia del documento di identità del dichiarante (omissibile in caso di firma digitale)
⚪ Statuto e atto costitutivo dell’Ente.

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 
Il  Comune  di  Verona,  in  qualità  di  titolare  (con  sede  in  Piazza  Bra,  1  –  37121  Verona;  email:
protocollo.informatico@comune.verona.it,  tratterà  i  dati  personali  raccolti,  con  modalità  prevalentemente  informatiche  e
telematiche, per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, in relazione alla procedura ad evidenza pubblica di co-
programmazione finalizzata alla valorizzazione del Forte Santa Caterina,
Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  e  costituisce  presupposto  necessario  per  lo  svolgimento  degli  adempimenti
procedimentali. 
I dati saranno trattati fino alla conclusione della fase di co-programmazione e successivamente conservati per la durata di un
anno.  I  dati  saranno  trattati  esclusivamente  dal  personale  e  dai  collaboratori  del  Comune  di  Verona  o  dai  soggetti
espressamente nominati come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né
diffusi, se non nei casi previsti per legge. 
Gli interessati possono esercitare i diritti  previsti dagli art. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679. L'apposita istanza è
presentata al Titolare del trattamento tramite email all'indirizzo: rpd@comune.verona.it . 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati
personali  (email:  garante@gpdp.it)  quale  autorità  di  controllo  nazionale  secondo  le  procedure  previste  (art.  77  del
Regolamento (UE) 2016/679) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento (UE) 2016/679). 
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